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URBANISTICA L’ASSESSORE SITTA HA DEFINITO
INTERESSANTE LA PROPOSTA DI
UN DEPOSITO BICI IN PIAZZA MAZZINI

«UN DEPOSITO per le bici
all’ex diurno? E’ una proposta in-
teressante. Il costo, però, non sa-
rebbe così basso come sostiene
Prampolini». Il ‘suggerimento’
dell’ex assessore alle politiche eco-
nomiche Stefano Prampolini,
non è caduto nel vuoto. L’espo-
nente del Pd ieri ha lanciato
un’idea su queste pagine: «Usia-
mo l’ex diurno, abbandonato da
troppo tempo, come deposito per
le biciclette. In questo modo po-
tremmo ‘ridare un senso’ a quei lo-
cali, nell’attesa che parta la riquali-
ficazione progettata da Botta».
La giunta ha accolto la proposta
in modo possibilista. «Ho letto —
spiega l’assessore al centro storico
Daniele Sitta — e mi sembra inte-
ressante. Sicuramente discutere-
mo di questa possibilità anche in
Comune, e vedremo che fare. C’è
una cosa da chiarire però: Pram-
polini dice che i costi per riconver-
tire il diurno e farne un deposito
per le biciclette sarebbero bassi.
Io non sono così convinto, perché
bisognerebbe risanarlo e metterlo
in sicurezza. Insomma, servireb-
be un investimento iniziale piut-
tosto importante».
«Senza contare — continua l’as-
sessore — che c’è la gestione da
considerare: un posto del genere
non può rimanere incustodito, ci
troveremmo dentro di tutto. Biso-
gna pagare dei sorveglianti». Se-
condo Sitta, quindi, una possibile
soluzione potrebbe essere il tic-
ket: «Se il servizio fosse a paga-

mento la gestione sarebbe più so-
stenibile. Ma metterlo a disposi-
zione della città gratuitamente mi
sembra difficile».

ANCHE il presidente della circo-
scrizione centro storico Roberto
Ricco dice la sua sulla proposta di
Prampolini. «Parto da una pre-
messa più generale — spiega il pi-
diellino — L’amministrazione ha
in campo diversi progetti da mol-
to tempo, ormai, ma non riesce a
realizzarli perché mancano le ri-
sorse necessarie. Il suggerimento

di Prampolini ci dice una cosa
molto importante: che in città sta
maturando la consapevolezza che
le piazze di Botta non saranno
mai realizzate e che forse è il caso
di riaprire il dibattito. E’ un pen-
siero diffuso, sono in tanti ormai
a pensarlo. Anche all’interno del-
lo stesso Pd, a quando sembra».
Entrando nel merito della propo-
sta, Ricco dà il suo benestare di
massima. «Piuttosto che tenere
l’ex diurno, vuoto e inutilizzato,
meglio il deposito delle bici. Sem-
pre che ci siano i soldi per realiz-
zarlo; non ci metterei la mano sul
fuoco».

Davide Miserendino

«IL COMITATO Villaggio Giar-
dino apprende con soddisfazione
le dichiarazioni del sindaco Gior-
gio Pighi volte a mantenere in vita
ad uso pubblico il campo da calcio
Cesana della Sacca, oggetto della
variante al Poc approvata dal consi-
glio comunale in marzo 2009 che
prevedeva la vendita all’asta del ter-
reno per uso residenziale privato.
Ci auguriamo che il primo cittadi-
no usi la stessa sensibilità anche in
via Cannizzaro». Sono le parole di
Marco Miana, portavoce del comi-
tato Villaggio Giardino che da me-
si si batte contro la costruzione di
palazzi sulla zona verde dove insi-
stono i pozzi acquiferi nelle vie
Cannizzaro e Aristotele. «Questa
decisione — scrivono i cittadini —

arriva alla fine di un importante la-
voro durato diversi mesi in cui il
comitato Cesana della Sacca, in co-
ordinamento con quello di via Can-

nizzaro ha sollecitato la partecipa-
zione attiva dei cittadini residenti
con forme di mobilitazione origi-
nali ed efficaci, dimostrando in ma-
niera lampante l’ampia e diffusa
contrarietà della popolazione
all’ennesima cementificazione del
quartiere. Il comitato Villaggio

Giardino ha avviato da tempo un
percorso speculare a quello del Co-
mitato Cesana, mobilitando la par-
tecipazione di un’ampia parte del-
la popolazione residente che in più
occasioni, prima con la raccolta di
migliaia di firme poi con l’adesio-
ne ad oltre 700 questionari, attra-
verso numerose affollate assem-
blee pubbliche ha ribadito l’ogget-
tiva contrarietà dei cittadini all’edi-
ficazione di 200 alloggi nell’area
verde dove insistono i pozzi acqui-
feri di via Cannizzaro. Obiettivo
comune dei comitati — continua
la nota — è solo la valorizzazione e
la salvaguardia delle aree pubbli-
che, patrimonio di tutta la comuni-
tà e testimonianza della storia iden-
titaria della città: così vale per il

campo da calcio Cesana e, se possi-
bile forse a maggior ragione per
l’area vincolata di tutela dell’acque-
dotto di via Cannizzaro, il cui inte-
resse va certamente oltre qualsiasi
interesse privato di singoli cittadi-
ni».

«NEL CORSO dell’ultima recen-
te affollata assemblea dell’8 mag-
gio al Villaggio Giardino — si leg-
ge — il nostro comitato ha esposto
i risultati del questionario in cui i
cittadini, per il 98% contrari all’edi-
ficazione non si sono limitati a di-
mostrare gli effetti negativi di un
insediamento edilizio di tali di-
mensioni sul quartiere, ma hanno
elaborato diverse proposte alterna-
tive di riqualificazione e di valoriz-

zazione del prato verde che insiste
sui pozzi acquiferi di via Cannizza-
ro: da un’area verde attrezzata per i
bambini (assente in tutto il quartie-

re dove vivono oltre 40mila resi-
denti) a un percorso ciclabile di
educazione stradale collegata alla
vicina caserma dei vigili; un’oasi
ecologica protetta gestita in colla-
borazione con le associazioni ecolo-
giste; un paio di campi da basket e
da pallavolo all’aperto, del tutto as-

senti nel nostro quartiere, purtrop-
po».

IL COMITATO coglie l’occasio-
ne per divulgare anche i disegni
dei vincitori del concorso d’idee ‘Il
prato verde sull’acqua’ a cui hanno
partecipato le scuole di ogni ordi-
ne e grado del quartiere e della cit-
tà. La mostra che si è tenuta in
piazza Guido Rossa al Villaggio
Giardino di recente si replicherà al-
la terrazza del Baluardo a metà set-
tembre, a testimonianza del rinno-
vato impegno dei cittadini residen-
ti del quartiere a valorizzare l’area
verde di via Cannizzaro con un ca-
lendario d’iniziative che si svolge-
ranno nel prossimo autunno».

IL PROGETTO

di DAVIDE MISERENDINO

UN PARCHEGGIO multipiano
di fianco al direzionale Manfredi-
ni? Forse. La voce si è sparsa già
da un po’. C’è chi sostiene che, vici-
no al nuovo centro fitness Virgin,
che nascerà a due passi dall’ex sede
del banco San Geminiano e San
Prospero, potrebbe spuntare un
parcheggio a due piani (piano terra
e primo piano). Un’ipotesi che l’as-
sessore all’urbanistica del Comune
di Modena Daniele Sitta non esclu-
de, precisando però che se ‘l’ag-
giunta’ verrà fatta «non servirà a
ospitare i clienti della palestra. Nel
progetto ci sono già i parcheggi di
cui il centro Virgin ha bisogno,
uno a raso e uno sotterraneo». E
quindi? «Il piano in più sopra lo
spazio già esistente di fianco al
Manfredini potrebbe diventare ne-

cessario nel caso in cui si insedias-
sero nell’ex sede del banco partico-
lari attività: quelle che muovono
un alto numero di automobili». La
mente vola a un altro progetto solo
ventilato ma plausibile: lo sposta-
mento di una parte degli uffici del
Comune da via Santi all’Alcatraz
(il nomignolo dello stabile in via
Corassori). «La cosa non è così
scontata — spiega però l’assessore
— Non è detto che un trasferimen-
to degli uffici comunali si traduca
immediatamente in nuovi parcheg-

gi. Quelli a disposizione del Man-
fredini sono tanti, ce ne sono an-
che sottoterra. Insomma, bisogne-
rà valutare a tempo debito».
L’unica cosa certa è che la soluzio-
ne scelta dal Comune per far par-
cheggiare le eventuali auto ‘di trop-
po’ in zona Alcatraz è il piano in
più, da ‘sovrapporre’ a quello già
esistente. La decisione è stata pre-
sa e formalizzata quando il consi-
glio ha votato la variante sul Man-
fredini, dove si parlava anche di
questa eventuale aggiunta. «Così fa-
cendo — spiega Sitta — obblighia-
mo il privato proprietario del Man-
fredini a fornire nuovi parcheggi, a
suo spese, nel caso in cui ce ne do-
vesse essere bisogno. Una precau-
zione». Si tratta, quindi, di un par-
cheggio in potenza: il Comune ha
già dato l’ok votando quella varian-

te, saranno gli eventi a decidere se
dalla potenza si passerà all’atto. Sit-
ta tiene a precisare che, ora come
ora, del piano in più non c’è biso-
gno. «I parcheggi che ci sono basta-
no, e l’apertura della piscina Vir-
gin non cambierà nulla». Chi con-
testa il progetto ha qualche certez-
za in meno, e considera quel ce-
mento virtuale una minaccia reale:
i residenti temono che, oltre allo
stabile della palestra, già nei loro
incubi, possa fare capolino anche
un’altra costruzione ingombrante,
il parcheggio multipiano.

A PROPOSITO di residenti, a
quelli di via Monsignor Della Val-
le sono bastati pochi giorni per rac-
cogliere oltre trecento firme con-
tro il «mega centro fitness». «Te-
miamo — hanno spiegato — che

una tranquilla zona residenziale
possa essere stravolta dalla realizza-
zione di un’imponente costruzio-
ne destinata ad ospitare una pale-
stra. La nostra simulazione, volta a
far comprendere cosa accadrebbe
se venisse realizzato il ventilato me-
ga centro fitness, non è corretta?
Allora escano finalmente allo sco-
perto e ci spieghino — sbottano —
quali sono i progetti veri, così final-
mente potremo avviare un confron-
to non solo sulla base del sentito di-
re o attraverso telefonate non certo
concilianti. Abbiamo agito utiliz-
zando le informazioni raccolte in
queste settimane non senza fatica.
Da quando abbiamo iniziato ad
esporre, anche pubblicamente, i
nostri timori ad oggi — continua-
no —, non abbiamo ricevuto nessu-
na ulteriore informazione ufficia-
le. Ribadiamo che ci aspettavamo

maggiore attenzione da parte degli
amministratori pubblici. Siamo
convinti che decisioni, che potreb-
bero modificare in modo radicale
l’assetto urbanistico di una zona
della città, debbano passare neces-
sariamente attraverso un confron-
to con chi vive in quell’area. Ad og-
gi non è ancora accaduto. Natural-
mente — concludono — prosegui-
remo con la nostra attività di sensi-
bilizzazione e ci adopereremo per
attivare un confronto pubblico, svi-
luppato sulla base di informazioni
complete, aggiornate e condivise».

I residenti, però, temono
che dopo il centro fitness
Virgin possa spuntare, in

zona, anche un altro
stabile. «Niente

cemento»

L’assessore spiega che la
variante votata in

consiglio obbliga i
prorpietari dello stabile

adiacente a costruire, se
necessaro, il parcheggio

NUOVAVITA
PERL’EXDIURNO

RICCO:«NESSUNOCREDEPIU’
ALLEPIAZZEDI BOTTA»

Questa misura verrebbe
adottata nel caso in cui il

numero delle auto che
parcheggiano in zona

dovesse, in futuro,
aumentare

Di fianco al direzionale
Manfredini potrebbe

nascere un parcheggio
multipiano: un nuovo

livello sopra quello già
esistente

A LASCIARE IL CAMPO A USO PUBBLICO. ABBIA CON NOI LA STESSA SENSIBILITA’»

anche ai palazzi in viaCannizzaro»

Eventualità

LO SCONTRO I RESIDENTI DEL VILLAGGIO GIARDINO: «PIGHI HA FATTO BENE

«Dopo il Cesana il sindaco rinunci

IL SUGGERIMENTO
DELL’EXASSESSORE

«IL COMITATO quartiere
Sacca prende atto, con grande
soddisfazione, della decisione
del sindaco Pighi di
mantenere pubblica l’area del
campo sportivo Cesana e
quindi di non venderla a
privati. Consapevoli che la
vendita avrebbe consentito, in
questo difficile momento, di
sostenere in parte il bilancio
comunale, riteniamo che
questa decisione sia da
considerarsi importante per
tutta la città, ma ancor più per
i cittadini residenti del
quartiere Sacca». Si dicono
riconoscenti i residenti della
Sacca nei confronti del
sindaco Pd Giorgio Pighi, che
come noto ha fatto un passo
indietro annunciando che
l’area verde in mezzo al
villaggio Ina Casa rimarrà
pubblica e non ospiterà case o
palazzoni. «Vendendo e
costruendo nell’area, si sarebbe
persa una grande opportunità
di riflessione sulla
riqualificazione del quartiere
— dice il comitato —:
l’impegno del comitato, ora,
continuerà facendo sì, che le
energie messe in atto per il
campo Cesana, vengano
convogliate in una sorta di
‘laboratorio di progettazione
partecipata’ all’interno del
quale i cittadini potranno
essere i protagonisti nella
proposta di una meritata
riqualificazione del quartiere
in termini sociali, urbanistici e
culturali».

«PRECAUZIONE»
«‘Misura’ già approvata
dal consiglio con la variante
sul direzionale Manfredini»

Futuro

Compiti

Opposizione

IL SUGGERIMENTO ARRIVA DALL’EX ASSESSORE
AL COMMERCIO STEFANO PRAMPOLINI: «POTREMMO
UTILIZZARE I LOCALI ABBANDONATI DELL’EX DIURNO»

«Deposito bici in piazza Mazzini,
ideabuonamacostosa»

La giunta sulla proposta di Prampolini: «Ne discuteremo»

DA PERFEZIONARE
«Potremmo far pagare
un ticket ai ‘clienti’
Così sarebbe più sostenibile»

Alcatraz, di fianco alla palestra
potrebbe spuntare un parcheggio
Sitta: «Aggiungeremo un piano a quello già esistente se necessario»

RABBIA
I residenti hanno detto no
al centro fitness
E non vogliono altro cemento

A sinistra uno dei disegni del
concorso d’idee ‘Il prato verde
sull’acqua’. In alto un’iniziativa
del comitato Villaggio Giardino

LA GIUNTA SI E’ DETTA POSSIBILISTA: «PRONTI
A DISCUTERNE, MA BISOGNA RISOLVERE
IL PROBLEMA COSTI»

ANCHE IL PRESIDENTE DELLA CIRCOSCRIZIONE UNO
GIUDICA POSITIVAMENTE L’IDEA: «MA DIMOSTRA
CHE ALLE PIAZZE DI BOTTA NON CREDE PIU’ NESSUNO»

L’ex diurno in piazza Mazzini. Prampolini ha proposto di utilizzarlo
come deposito per le bici in attesa della riqualificazione di Botta

Il centro fitness Virgin nel rendering realizzato dai residenti
di via Monsignor Della Valle. Nel cerchio il parcheggio

ALTERNATIVE
Divulgati anche i disegni
del concorso d’idee
‘Il prato verde sull’acqua’

OBIETTIVI
«Vogliamo valorizzare
le nostre aree verdi,
patrimonio di tutta la città»

PACEFATTA

Alla Sacca
rientra

la protesta


